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Il percorso normativo della riforma

LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL D. LGS. 139/2015 –

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI OIC



RIFERIMENTI NORMATIVI
IL PERCORSO NORMATIVO

L’OIC avvia parallelamente un 

percorso di rinnovamento dei 

Principi Contabili Nazionali

Il Governo emana due decreti distinti 

per recepire la normativa Europea

Si avvia il percorso di 

perfezionamento dei PCN ed 

allineamento alle nuove 

norme di legge

‘Nuovi Bilanci’

201520142013 2016 e ss

Nuovi OIC
Direttiva Europea

2013/34

D. Lgs. 136/2015

Le nuove disposizioni di legge si 

applicheranno a partire 

dall’1/1/2016

La direttiva 2013/34/UE 

diventa legge in Italia e si 

avvia la consultazione

Si avviano le attività di 

adeguamento dei PCN e 

proseguono le consultazioni 

Lavoro consultazioni

Aggiornamento OICD. Lgs. 139/2015

Il Governo ha tempo 2 anni per 

il recepimento

I due separati decreti fanno riferimento alle società di capitali e di persone (139/15) ed alle banche e gli istituti di credito (136/15). 

Cambiano molti dei riferimenti esistenti in tema di bilancio di esercizio e consolidato.

L’intervento dell’OIC si è reso necessario per le imprese che non adottano i principi contabili internazionali, a seguito del mutamento 

dello scenario di riferimento in cui erano stati generati i principi vigenti prima del 2005.

Tutte le società che adottano i Principi Contabili Italiani saranno tenute ad adeguare la propria contabilità ed i propri bilanci in 

ragione delle nuove disposizioni di legge ed in base agli aggiornamenti dell’OIC.

La direttiva è stata emanata nella prospettiva di semplificare la disciplina ivi contenuta, soprattutto a livello di informativa per le 

piccole e medie imprese e ridurne così gli oneri amministrativi (c.d. costi di conformità).2013

2014

2015

2016

La Direttiva 34/2013/UE sostituisce 

le direttive IV e VII in materia di 

bilanci di esercizio e consolidati
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RIFERIMENTI NORMATIVI
LA DIRETTIVA EUROPEA ED IL RECEPIMENTO IN ITALIA

D. Lgs. n. 136 del 18 agosto 2015

Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci 

d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni delle 

banche e altri istituti finanziari

► Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’UE n. 182/19 del 29 giugno 2013

► Abrogazione delle precedenti Direttive in materia contabile 78/660/CEE (IV Direttiva – Bilancio d’esercizio) e 

83/349/CEE (VII Direttiva – Bilancio Consolidato)

► Principali obiettivi perseguiti: 

• semplificazione: riduzione dell’onere normativo gravante sulle imprese, in particolare per le PMI

• armonizzazione con la prassi internazionale per le imprese di maggiori dimensioni 

• tutela delle esigenze degli utilizzatori, con l’intento di conservare le informazioni a loro indispensabili

D. Lgs. n. 139 del 18 agosto 2015

Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai 

bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative 

relazioni delle società di capitali

Direttiva UE 2013/34 

Nuove disposizioni normative in tema di Bilanci 

d’esercizio e consolidati
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RIFERIMENTI NORMATIVI
LA STRUTTURA DEL DECRETO LEGISLATIVO 139/2015

CAPO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

TRASPARENZA DEI PAGAMENTI

CAPO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI

BILANCI DI ESERCIZIO E

CONSOLIDATI

CAPO III

DISPOSIZIONI DI

COORDINAMENTO PER ALTRI

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI

Art. 1 – Definizioni

Art. 2 – Ambito di applicazione

Art. 3 – Contenuto Relazione

Art. 4 – Esenzioni e Regime di equivalenza

Art. 5 – Pubblicità e sanzioni

Art. 6 – Modifiche al Codice Civile

Art. 7 – Modifiche al D. Lgs. n. 127/1991

Art. 8 – Modifiche al D. Lgs. n. 173/1997

Art. 9 – Modifiche al D. Lgs. n. 38/2005

Art. 10 – Modifiche al D. Lgs. n. 39/2010

Art. 11 – Clausola di invarianza finanziaria 

Art. 12 – Disposizioni finali e transitorie

Disposizioni per allineamento della normativa nazionale in materia 

di Bilancio a quella contenuta nella Direttiva 

Incremento delle soglie quantitative ed obbligo esteso a tutti gli enti 

di interesse pubblico

Applicabilità alle imprese dei settori estrattivi e delle aree forestali

Previsione di obblighi di trasparenza per i pagamenti effettuati vs Governi ed enti 

pubblici/privati a fronte di concessioni/licenze

Obbligo di deposito presso il registro delle imprese delle relazioni 

individuali/consolidate sui pagamenti

Adeguamento della disciplina di settore delle imprese assicurative (eliminazione conti 

d’ordine; modifiche ai criteri di valutazione)

Inclusione di ulteriori soggetti sotto l’obbligo di redazione del bilancio secondo 

IAS/IFRS

Ampliamento della nozione e del contenuto del giudizio di coerenza del soggetto 

incaricato alla revisione legale dei conti

Esonero delle finanze pubbliche per gli oneri derivanti dall’attuazione del decreto

Entrata in vigore delle disposizioni a partire dagli esercizi con inizio 1° gennaio 2016

Il decreto è entrato in vigore il 19 settembre 2015 e si applica ai bilanci degli esercizi che iniziano dall’1.1.2016 5



RIFERIMENTI NORMATIVI
IMPRESE RIENTRANTI NEL PERIMETRO DELLA RIFORMA (1/2)

Società di capitali (S.p.A., S.a.p.a., S.r.l)

Società di persone, società in nome collettivo e società in accomandita semplice, se i soci, diretti o 

indiretti, sono rappresentati da società di capitali

Nuovi criteri di classificazione sulla base di soglie 

quantitative*
Microimprese Piccole Imprese

Medie/ Grandi 

Imprese

Totale Stato Patrimoniale fino a 175.000 € fino a 4.400.000 € oltre 4.400.000 €

Ricavi netti da vendite/prestazioni fino 350.000 € fino a 8.800.000 € oltre 8.800.000 €

Numero medio dipendenti (dipendenti

occupati in media nel corso dell’esercizio)
fino a 5 unità fino a 50 unità oltre 50

* Rientrano in ognuna delle categorie di cui sopra le società che nel primo esercizio sociale o successivamente per 
due esercizi consecutivi soddisfano almeno due dei tre criteri stabiliti 6



RIFERIMENTI NORMATIVI
IMPRESE RIENTRANTI NEL PERIMETRO DELLA RIFORMA ( 2/2)

Bilancio

in forma

ordinaria

Precedente impostazione 

Disciplina prevista dall’art. 2435-bis del 

codice civile con previsione di alcune 

semplificazioni rispetto al bilancio 

ordinario

Previsti due obblighi in meno rispetto alle

imprese che redigono il bilancio in forma

ordinaria: esenzione dalla redazione del

rendiconto finanziario e no costo

ammortizzato.

Nuova impostazioneTema

Bilancio

in forma

abbreviata

Categoria non prevista dalla precedente 

normativa

Introduzione della nuova categoria di micro-

imprese. Nessuno dei tre nuovi obblighi

previsti per le imprese che redigono il bilancio

in forma ordinaria. Inoltre, possibilità di

esenzione dalla redazione di nota integrativa

e relazione sulla gestione.

Semplificazioni 

per le 

Microimprese

Disciplina prevista dagli articoli 2423 e 

seguenti del codice civile

Tre nuovi obblighi:

- Redazione del rendiconto finanziario,

- Criteri di valutazione con costo

ammortizzato

- Ampliamento informativa derivati
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Sintesi dei principali cambiamenti

LE NOVITÀ INTRODOTTE DAL D. LGS. 139/2015 –

I NUOVI PRINCIPI CONTABILI NAZIONALI OIC



SINTESI DEI PRINCIPALI CAMBIAMENTI
UN QUADRO SINOTTICO DELLE NOVITÀ INTRODOTTE DAL DECRETO 139/2015

Introduzione principio della rilevanza, sancito dall’art. 2423.

Revisione principio di prevalenza della sostanza sulla

forma: si elimina il concetto di «funzione economica»,

troppo soggettivo, per lasciare spazio al concetto di

«sostanza dell’operazione o del contratto».
Eliminazione dallo SP dei costi di

pubblicità e costi di ricerca.

Modifica tempo massimo di

ammortamento dell’Avviamento

Modifiche al trattamento delle Azioni

Prorprie e delle Partecipazioni ad

Equity.

Modifica della rilevazione in contabilità,

introduzione dell’hedge accounting della

misurazione al Fair Value e del Costo

Ammortizzato.

Ampliamento dell’informativa in tema di strumenti

finanziari derivati

Applicazione retroattiva con

rideterminazione degli effetti nei

saldi comparativi.

Alcune modifiche alle voci e criteri

di valutazione semplificati.

Introduzione di semplificazioni per le

Micro-Imprese

Incremento delle soglie quantitative al

disotto delle quali non è obbligatorio redigere

il bilancio consolidato, con obbligo esteso a

tutti gli enti di interesse pubblico.

Modifiche ad alcuni criteri di

contabilizzazione e rappresentazione

Introduzione del Rendiconto 

finanziario tra i documenti 

obbligatori di Bilancio (modificato art. 

2423 e introdotto nuovo art. 2425-ter –

Rendiconto finanziario).

1. Postulati di 

bilancio

2. Strumenti  Fin. 

/ Crediti e Debiti 

/ Titoli

3. Im.ni 

Immateriali e 

finanziarie

4. Informativa  di 

Bilancio e Schemi

5. Rendiconto 

Finanziario

6. Bilancio 

Consolidato

8. Disposizioni 

prima 

applicazione

7. Bilancio in 

forma abbreviata

D. Lgs. 139/2015

«Le Novità in Tema 

di Bilanci»

Aggiornamento degli schemi di Stato

Patrimoniale e Conto Economico.

Eliminati conti d’ordine in calce allo Stato

Patrimoniale, pur mantenendo la

disclosure in Nota Integrativa, arricchita

nei contenuti e rinnovata nelle informative

Eliminate le voci destinate alle partite

straordinarie
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RENDICONTO FINANZIARIO

Precedente impostazione 

Raccomandato dai principi contabili, 

non previsto dal Codice civile

Obbligatorio per legge; inserito fra 

gli schemi obbligatori nell’art. 2423 

comma 1

Nuova impostazione

Non disciplinati dal Codice civile
Indicazione degli obiettivi del 

rendiconto finanziario

Tema

Predisposizione

Rendiconto 

Finanziario

Contenuti 

del Rendiconto 

Finanziario

Disposizioni di prima applicazione: in sede di prima applicazione dell’OIC 10, occorre presentare, a fini

comparativi, il rendiconto finanziario dell’esercizio precedente.
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COSTO AMMORTIZZATO

Applicazione retroattiva: in sede di prima applicazione, il criterio del costo ammortizzato può non essere

applicato alle componenti delle voci riferite ad operazioni che non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio.
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Nuova impostazione

- Crediti e debiti: costo ammortizzato e 

attualizzazione per tenere conto del fattore 

temporale

- Titoli: costo ammortizzato

Precedente impostazione 

- Crediti: valore presumibile realizzo
- Debiti: valore nominale
- Titoli: 

- Circolante: minore tra costo e 
valore di realizzazione 
desumibile dall’andamento del 
mercato

- Immobilizzati: costo storico 
salvo valutazioni per perdite 
durevoli

Tema

Valutazione 

Crediti

Debiti

Titoli obbligazionari



STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Applicazione retroattiva: in sede di prima applicazione dell’OIC 32, una società è tenuta ad applicare il presente principio

retrospetticamente. Per le operazioni di copertura preesistenti è possibile procedere alla designazione della copertura

contabile alla data di inizio del bilancio dell’esercizio di prima applicazione dell’OIC 32.
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DERIVATO

E’ un contratto o un insieme di contratti il cui valore è 
suscettibile di modificazioni in base all’andamento di un 

parametro sottostante

DERIVATO DI COPERTURA

Il contratto viene stipulato per 
alleviare/azzerare il rischio a cui la 

società soggiace in relazione a 
determinate operazioni che ha in 

essere

DERIVATO SPECULATIVO

Il contratto viene stipulato non per 
coprirsi da rischi ma per una mera 

aspettativa favorevole 
dell’andamento del sottostante



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!


